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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È lavoratore a domicilio chiunque, con vin­
colo di subordinazione, esegue nel proprio 
domicilio o in locale di cui abbia disponibi­
lità, anche con l'aiuto accessorio di membri 
della sua famiglia conviventi e a carico, ma 
con esclusione di manodapera salariata e di 
apprendisti, "lavoro retribuito per conto di 
uno o più imprenditori, utilizzando materie 
prime o accessorie e attrezzature proprie e 
dello stesso imprenditore, anche se fornite 
per il tramite di terzi. 

La subordinazione, agli effetti della pre­
sente legge e in deroga a quanto stabilito dal­
l'articolo 2094 del codice civile, ricorre quan­
do il lavoratore a domicilio è tenuto ad osser­
vare le direttive dell'imprenditore circa le 
modalità di esecuzione, le caratteristiche e i 
requisiti del lavoro da svolgere nella esecu­
zione parziale, nel completamento o nell'in­
tera lavorazione di prodotti oggetto dell'atti­
vità dell'imprenditore committente. 

Non è lavoratore a domicilio e deve a tutti 
gli effetti considerarsi dipendente con rap­
porto di lavoro a tempo indeterminato chiun­
que esegue, nelle condizioni di cui ai commi 
precedenti, lavori in locali di pertinenza del­
lo stesso imprenditore, anche se per l'uso 
di tali locali e dei mezzi di lavoro in esso 
esistenti corrisponde al datore di lavoro un 
compenso di qualsiasi natura. 

Art. 2. 

Non è ammessa l'esecuzione dì lavoro a 
domicilio per attività le quali comportino 
l'impiego di sostanze o 'materiali nocivi o 
pericolosi per la salute o la incolumità del 
lavoratore e dei suoi familiari. 

È fatto divieto alle aziende interessate da 
programmi di ristrutturazione, riorganizza­
zione e di conversione che abbiano compor­
tato licenziamenti o sospensioni dal lavoro, 
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di affidare lavoro a domicilio per la durata 
di un anno rispettivamente dall'ultimo prov­
vedimento di licenziamento e dalla cessazio­
ne delle sospensioni. 

Le domande di iscrizione al registro di cui 
all'articolo 3 dovranno essere respinte quan­
do risulti ohe la richiesta di lavoro da ese­
guirsi a domicilio viene fatta a seguito di 
cessione — a qualsiasi titolo — di macchi­
nari e attrezzature trasferite fuori dell'azien­
da richiedente e ohe questa intenda in tal 
modo proseguire lavorazioni per le quali 
aveva organizzato propri reparti con lavora­
tori da essa dipendenti. 

È fatto divieto ai committenti di lavoro a 
domicilio di valersi dell'opera di mediatori 
o di intermediari comunque denominati i 
quali, unitamente alle persone alle quali han­
no commesso lavoro a domicilio, sono consi­
derati, a tutti gli effetti, alle dipendenze del 
datore di lavoro per conto e nell'interesse 
del quale hanno svolto la loro attività. 

Art. 3. 

I datori di lavoro che intendono commet­
tere lavoro, ai sensi dell'articolo 1 della pre­
sente legge, sono obbligati ad iscriversi in 
apposito « registro dei committenti » istitui­
to presso l'Ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione. 

A cura dell'Ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione i datori di lavoro 
sono classificati in apposito schedario suddi­
visi per i vari tipi di lavoro a domicilio. 

Qualora il datore di lavoro distribuisca o 
faccia eseguire lavoro a domicilio in più pro­
vince dovrà essere iscritto nel registro di 
ciascuna provincia. 

L'Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione deve trasmettere alle 
dipendenti sezioni comunali l'elenco dei da­
tori di lavoro committenti lavoro a domi­
cilio. 

II datore di lavoro che faccia eseguire la­
voro al di fuori della propria azienda è ob­
bligato a tenere un apposito registro, sul 
quale debbono essere trascritti il nominativo 
ed il relativo domicilio dei lavoratori esterni 
all'unità produttiva, nonché l'indicazione del 
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tipo e della quantità del lavoro da eseguire 
e la misura della retribuzione. 

Il registro di cui al comma precedente, nu­
merato in ogni pagina, deve essere presen­
tato, prima dell'uso, all'Ispettorato provin­
ciale del lavoro per la relativa vidimazione. 

Art. 4. ' 

Presso ciascuna sezione comunale dell'Uf­
ficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione è istituito un registro dei lavo­
ratori a domicilio nel quale sono iscritti i la­
voratori che ne facciano richiesta o, d'uffi­
cio, quelli di cui al secondo comma del suc­
cessivo articolo 5. 

Il dirigente la sezione comunale o la com­
missione comunale quando sia costituita ai 
sensi del settimo camma del successivo arti­
colo 5 curano la tenuta e l'aggiornamento del 
registro, che può essere liberamente consul­
tato. Il dirigente la sezione trasmette men­
silmente l'elenco dei lavoratori iscritti nel 
registro all'Ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione. 

L'impiego dei lavoratori a domicilio avvie­
ne esclusivamente per il tramite delle sezioni 
comunali di collocamento. 

È ammessa la richiesta nominativa. 

Art. 5. 

Presso ogni Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione è istituita una 
commissione per il conta-olio del lavoro a 
domicilio. 

La commissione cura la tenuta e l'aggior­
namento del registro dei committenti il la­
voro a domicilio e, su proposta o segnala­
zione del direttore dell'Ufficio provinciale 
del lavoro e della .massima occupazione o del 
capo dell'Ispettorato provinciale del lavoro, 
può disporre l'iscrizione d'ufficio degli im­
prenditori inadempienti nel registro dei com­
mittenti lavoro a domicilio. La commissione 
dispone l'iscrizione d'ufficio nel registro di 
cui al precadente articolo 4 dei lavoratori 
ohe non vi abbiano provveduto, su proposta 
della coimmissione comunale o su segnala­
zione dell'Ispettorato provinciale del lavoro. 
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La commissione ha, inoltre, il compito di 
accertare e studiare le condizioni in cui si 
svolge il lavoro a domicilio e proporre all'uf­
ficio o all'Ispettorato del lavoro competente 
gli opportuni provvedimenti. 

La commissione, nominata con decreto del 
direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione, è dallo stesso 
presieduta ed è composta: 

a) dal capo dell'Ispettorato provinciale 
del lavoro o da un suo delegato; 

b) da due rappresentanti dei datori di 
lavoro, da due rappresentanti degli artigiani 
e da cinque rappresentanti dei lavoratori 
designati dalle rispettive organizzazioni sin­
dacali che facciano parte del Consiglio nazio­
nale dell'economia e del lavoro, avendo ri­
guardo all'effettiva rappresentatività in sede 
provinciale; 

e) da due rappresentanti dell'Ammini­
strazione provinciale, eletti dal consiglio 
provinciale, con rappresentanza della mino­
ranza. 

Avverso i provvedimenti di iscrizione e di 
cancellazione nel registro dei committenti il 
lavoro a domicilio e in quello dei lavoratori 
a domicilio è ammesso ricorso, entro il ter­
mine di trenta giorni dalla notifica della 
decisione, alla cominissione regionale di cui 
all'articolo 6, che decide in via definitiva. 

Le decisioni della commissione regionale 
sono notificate agli interessati entro il ter­
mine di sessanta giorni dalla data del ricorso. 

Presso le sezioni comunali dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupa­
zione, sono costituite commissioni comunali 
per il lavoro a domicilio, quando ne facciano 
richiesta Je organizzazioni sindacali dei lavo­
ratori più rappresentative. 

La commissione comunale, nominata con 
decreto del direttore dell'Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione, è 
presieduta dal dirigente la sezione ed è com­
posta: 

a) da due rappresentanti dei datori di 
lavoro, da due rappresentanti degli artigiani, 
e da cinque rappresentanti dei lavoratori de­
signati dalle rispettive organizzazioni sinda­
cali che facciano parte del Consiglio nazio-
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naie dell'economia e del lavoro, avendo ri­
guardo all'effettiva rappresentatività in sede 
comunale; 

b) dal sindaco o da un suo delegato. 

La commissione comunale propone l'iscri­
zione d'ufficio dì cui al secondo comma del 
presente articolo e svolge sul piano locale i 
compiti indicati al terzo comma del presente 
articolo. 

I membri delle commissioni provinciali e 
comunali durano in carica due anni. 

Art. 6. 

Presso ogni Ufficio regionale del lavoro e 
della massima occupazione è istituita una 
commissione regionale per il lavoro a domi­
cilio. 

La commissione decìde i ricorsi di cui al 
sesto camma del precedente articolo 5 e 
coordina a livello regionale le commissioni 
provinciali per il controllo del lavoro a do­
micilio. 

La commissione, nominata con decreto de! 
direttore dell'Ufficio regionale del lavoro e 
della massima occupazione, è dallo stesso 
presieduta ed è composta: 

a) dal capo dell'Ispettorato regionale del 
lavoro; 

b) da due rappresentanti dei datori di 
lavoro, da due rappresentanti degli artigiani 
e da sei rappresentanti dei lavoratori desi­
gnati dalle rispettive organizzazioni sindacali 
che facciano parte del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, avendo riguardo 
alla effettiva rappresentatività in sede re­
gionale; 

e) da tre rappresentanti della regione, 
eletti dal consiglio regionale, con rappresen­
tanza della minoranza. 

I membri della commissione durano in ca­
rica tre anni. 

Art. 7. 

Presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale è istituita la commissione 
centrale per il lavoro a domicilio con il com-
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pito di coordinare a livello nazionale l'atti­
vità delle commissioni provinciali per il con­
trollo del lavoro a domicilio in ordine agli 
accertamenti e agli studi sulle condizioni in 
cui si svolge detto lavoro. Al 31 dicembre di 
ciascun anno la commissione svolge una rela­
zione generale sull'evoluzione del fenomeno, 
indicando gli aspetti meritevoli di attenzione 
e di eventuali interventi. 

La commissione, nominata con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza socia­
le, è presieduta dallo stesso o da un suo rap­
presentante, ed è composta: 

a) dal direttore generale del colloca­
mento della manodopera; 

b) dal direttore generale dei rapporti di 
lavoro; 

e) da due rappresentanti dei datori di la­
voro, da due rappresentanti degli artigiani e 
da sei rappresentanti dei lavoratori designati 
dalle organizzazioni sindacali che facciano 
parte del Consiglio nazionale dell'economia 
e del lavoro, avendo riguardo all'effettiva 
rappresentatività in sede nazionale. 

I ^membri della commissione durano in 
carica tre anni. 

Art. 8. 

I lavoratori che eseguono lavoro a domi­
cilio debbono essere retribuiti sulla base di 
tariffe di cottimo pieno risultanti dai con­
tratti collettivi della categoria. 

Qualora i contratti collettivi non disponga­
no in ordine alla tariffa di cottimo pieno, 
questa viene determinata da una commissio­
ne a livello regionale composta di 8 membri, 
in rappresentanza paritetica dei datori di la­
voro e dei lavoratori nominati dal direttore 
dell'ufficio regionale del lavoro su designa­
zione delle organizzazioni sindacali di cate­
goria maggiormente rappresentative. Presie­
de la commissione, senza diritto di voto, il 
capo dell'Ispettorato regionale del lavoro. 

Spetta altresì alla commissione determina­
re la percentuale sull'ammontare della retri­
buzione dovuta al lavoratore a titolo di rim­
borso spese per l'uso di macchine, locali, 
energia ed accessori, nonché le maggiora-
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zioni retributive da valere a titolo di inden­
nità per il lavoro festivo, le ferie, la gratifica 
natalizia e l'indennità di anzianità. 

Ove la tariffa e le indennità accessorie di 
cui ai precedenti secondo e terzo comma, 
non vengano determinate in un congruo ter­
mine fissato dal direttore dell'Ufficio regio­
nale del lavoro, le medesime sono stabilite 
con decreto dello stesso direttore dell'Uffi­
cio regionale del lavoro in relazione alla qua­
lità del lavoro richiesto, in base alle retribu­
zioni orarie fissate dai contratti collettivi 
osservati dall'imprenditore committente o 
dai contratti collettivi riguardanti lavora­
zioni similari. 

Le tariffe di cottimo pieno applicabili al 
lavoro a domicilio sono adeguate alle varia­
zioni dell'indennità di contingenza al 30 giu­
gno o al 31 dicembre di ogni anno, con de­
creto del direttore dell'Ufficio regionale del 
lavoro. 

Art. 9. 

Ai lavoratori a domicilio si applicano le 
norme vigenti per i lavoratori subordinati 
in materia di assicurazioni sociali e di asse­
gni familiari, fatta eccezione di quelle in ma­
teria di integrazione salariale. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino al termine di due 
anni dalla data medesima, con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
di concerto con il Ministro del tesoro, sen­
tita la commissione centrale di cui al prece­
dente articolo 7, sono stabilite, anche per 
singole zone territoriali, tabelle di retribu­
zioni convenzionali ai fini del calcolo dei 
contributi previdenziali ed assistenziali. 

Art. 10. 

Il lavoratore a domicilio, oltre al libretto 
di lavoro di cui alla legge 40 gennaio 1935, 
n. 112, deve essere munito, a cura dell'im­
prenditore, di uno speciale libretto di con­
trollo che deve contenere la data e l'ora di 
consegna del lavoro affidato dall'imprendi­
tore, la descrizione del lavoro da eseguire, 
la specificazione della quantità e della qua-
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lità del lavoro da eseguire, la specificazione 
della quantità e della qualità dei materiali 
consegnati, la indicazione della misura della 
retribuzione, dell'ammontare delle eventuali 
anticipazioni nonché la data e l'ora della ri­
consegna del lavoro eseguito, la specifica­
zione della quantità e qualità di esso, dagli 
altri materiali eventualmente restituiti e l'in­
dicazione della retribuzione corrisposta, dei 
singoli elementi di cui questa si canapone e 
delle singole trattenute. 

Il libretto personale di controllo, sia all'at­
to della consegna del lavoro affidato ohe al­
l'atto della riconsegna del lavoro eseguito, 
deve essere firmato dall'imprenditore o da 
ohi ne fa le veci e dal lavoratore a domicilio, 

Il libretto personale di controllo sostitui­
sce a tutti gli effetti il prospetto di paga di 
cui alla legge 5 gennaio 1953, n. 4. 

Il libretto personale di controllo sarà con­
forme al modello che sarà approvato con de­
creto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale. 

Art. 11. 

Il lavoratore a domicilio deve prestare la 
sua attività con diligenza, custodire il segreto 
sui modelli del lavoro affidatogli e attenersi 
alle istruzioni ricevute dall'imprenditore nel­
l'esecuzione del lavoro. 

Il lavoratore a domicilio non può eseguire 
lavoro per conto proprio o di terzi in con­
correnza con l'imprenditore, quando questi 
gli affida una quantità di lavoro atto a pro­
curargli una prestazione continuativa corri­
spondente all'orario normale di lavoro se­
condo le disposizioni vigenti e quelle stabi­
lite dal contratto collettivo di lavoro di ca­
tegoria. 

Art. 12. 

La vigilanza sull'applicazione della presen­
te legge è affidata al Ministero del lavoro e 
della (previdenza sociale, che l'esercita per il 
tramite dell'Ispettorato del lavoro, secondo 
le norme vigenti. 
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Art. 13. ' 

Il coimrnittente lavoro a domicilio il quale 
contravvenga alle disposizioni di cui agli ar­
ticoli 2 e 3 della presente legge è punito con 
l'ammenda da lire 200.000 a lire 1.000.000. 

Le sanzioni previste dal comma preceden­
te si applicano agli intermediari per le vio­
lazioni del divieto di intermediazione di cui 
all'ultimo coimma dell'articolo 2 della pre­
sente legge. 

Il committente lavoro a domicilio il quale 
contravvenga alle disposizioni di cui all'arti­
colo 4, terzo comma e agli articoli 8, 9 e 10 
della presente legge è punito con l'ammenda 
da lire 5.000 a lire 25.000 per ogni lavoratore 
a domicilio e per ogni giornata di lavoro. 

Restano, in ogni caso, salve le penalità 
comminate per le infrazioni alle norme vi­
genti in materia di assicurazioni sociali, di 
tutela delle lavoratrici madri, di collocamen­
to e ad ogni altra norma legale di tutela dei 
lavoratori in quanto applicabile. 

Art. 14. 

La legge 13 marzo 1958, n. 264, per la tu­
tela del lavoro a domicilio, è abrogata. 


